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Ordine di cattura per l'esponente socialista 
È coinvolto negli affari della metropolitana 
Testimone spontaneo uno dei leader di Mp 
Tolti gli arresti domiciliari a Properzj (Pri) 

Irreperibile Silvano Larini 
È il «cassiere» del Psi 
Ordine di cattura per Silvano Larini, considerato dai 
magistrati di Tangentopoli il cassiere n. 1 del Psi. Per 
il momento è irreperibile: è in Corsica, se non addi
rittura a Thaiti? Larini sarebbe coinvolto negli affari 
sporchi realizzati intomo agli appalti gestiti dalla 
«Metropolitana Spa». Revocati gli arresti domiciliari 
al repubblicano Giacomo Properzj. Testimone 
spontaneo uno dei leaderdi «Mp», Antonio Simone. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Silvano Larini e 
già leggenda nel bel mondo 
milanese. Per l'architetto so
cialista, che dall'87 si sarebbe 
incaricato di riscuotere le tan
genti della metropolitana mila
nese per conto del Psi, c'è un 
ordine di cattura. Tuttavia Lati
ni non ha nessuna voglia di fi
nire in cella. Martedì pomerig
gio i carabinieri hanno perqui
sito il suo bell'appartamento di 
via Morigi e il suo studio di via 
Ripamonti. Hanno trovato car
te, documenti; dell'architetto 
nessuna traccia. Il mito vuole 
che veleggi al largo di Thaiti o 

che abbia trovato ospitalità 
nelle insospettabili ville dell'i
sola di Cavallo, dove ha fatto 
affari d'oro con una lottizza
zione ad alto target. Sa che al 
rientro in Italia lo attendono le 
manette, soprattutto dopo le 
dichiarazioni di Maurizio Pra-
da e Luigi Carnevale, i due cas
sieri della De e del Pds, che 
hanno detto chiaro e tondo 
chccra proprio lui l'uomodi fi
ducia del garofano: smistava i 
miliardi della «Metropolitana» 
verso le casse del partito di 
Craxi. -• -•' 

Nella geografia della maz

zetta la >MM» e considerata da 
sempre il forziere del Psi, che 
qui si accaparrava la fetta più 
grossa della torta, un 50 per 
cento netto su tangenti pan al 
A per cento del fatturato degli ' 
appalti. Basti pensare che solo 
la linea 3 del Metro e costata 
2mila e 300 miliardi e che il co
sto iniziale per il passante fer
roviario - fa capo alla stessa 
società - e di 300 miliardi. 

Prada ha messo a verbale 
che l'architetto socialista su
bentrò ad Antonio Natali, ex 
presidente della Metropolitana 
e :;uo compagno di partito. 
•Sapevo che Larini era una 
persona di primo piano nel
l'ambito del Psi milanese e me 
l'ha confermato anche Carne
vale, dal quale avevo avuto 
un'ulteriore garanzia che dan
do a lui avrei dato bene». E 
Carnevale rincara la dose: «La
rini mi diceva che avrebbe 
consegnato i soldi in parte in 
corso Magenta e in parte in 
piazza Duomo». Per i non mila
nesi, al primo indirizzo c'è la 
federazione provinciale del Psi 
e all'altro gli uffici di Paolo Pil-

littcn, per il quale e stata n-
chiesta l'autonzzazione a pro
cedere per ricettazione, corru
zione e concussione e di Botti
no Craxi, su cui perù, come ha 
precisato il pm Antonio Di Pie
tro, allo stato non ci sono fatti • 
penalmente nlevanti. • 

Larini, negli anni d'oro di 
Brera faceva la spola tra il «Già-
maica» e il «Bar dell'Angolo», 
dove si incontrava l'intelligen-
tia milanese e dove anche Bet- . 
tino Craxi era di casa. E all'av
vento dell'era berlusconiana 
ha continuato ad essere al pò-, 
sto giusto al momento giusto e 
a vantarsi pubblicamente di 
aver fatto nascere una grande 
amicizia tra il -Berlusca» e Bet
tino. 

In un pnmo tempo Prada 
aveva gettato su Larini la cro
ce, scagionando l'ex presiden
te socialista, l'architetto Clau
dio Dini, arrestato martedì po-
menggio. Poi la «gola profon
da» della De deve aver cambia
to versione, anche se ieri il suo 
avvocato lo ha smentito, di
cendo che Prada non ha mai 

tirato in causa Dini. Ma se e ve
ro che i due architetti socialisti 
hanno gestito assieme un traf
fico di almeno 20 miliardi di -
tangenti, il compito di Larini, 
estraneo alla gestione della 
>MM», che prestava i suoi servi- -
zi quasi a titolo di amicizia, do
veva essere particolarmente 
delicato. • - < 

Gli inquirenti ieri, nel tardo 
pomeriggio, hanno di nuovo 
interrogato Maurizio Prada. 
Oggi affronteranno il primo 
confronto con Dini: l'interroga
torio in carcere è fissato per il ' 
primo pomeriggio. È stato 
scarcerato invece l'avvocato 
romano Marco Annoni, coin
volto nel business di «Malpen-
sa 2000». Si e latto quasi un 
mese di carcere; adesso gli -
hanno dato il cambio, per lo 
stesso appalto, il democristia
no Roberto Mongini, vice-pre-
sidenle della Società servizi 
aerpoportuali e l'industriale ra
vennate Mario Zamorani. vice
direttore generale dell'ltalstat 
(Iri). Il colosso delle parteci
pazioni statali e entrato come 
llaledil nella cordata di impre-

L'esterno del palazzo di Giustizia di Milano 

se che hanno partecipato agli,-. 
appalti per la costruzione delia 
nuova stazione aeroportuale 
in odor di mazzetta. Prima del
la scarcerazione, Annoni è sta- -
to sottoposto a un confronto 
con entrambi i partnere alla fi- •. 
ne i magistrati gli hanno con- -
cesso gli arresti domiciliari. -s 
Anche il repubblicano Giaco- • 
mo Properzj, ex presidente ' 
della Provincia, ha ottenuto un '• 
alleggerimento delle misure 
restrittive. Era agli arresti domi- . 
ciliari perche e accusato di i 
aver fatto da cassiere per il Pri, i 
assieme e per conto dell'ono

revole Antonio Del Pennino, 
capogruppo repubblicano alla 
Camera. Da ien Properzj 6 vin
colato al solo obbligo di firma. 
Frattanto ieri si è presentato 
spontaneamente ai magistrati 
l'assessore regionale al Territo
rio, Antonio Simone (De), lea
der locale del Movimento po
polare. Secondo recenti indi
screzioni, avrebbe ricevuto dal 
segretario amministrativo della 
De milanese, Maurizio Prada, 
denaro destinato a «Mp». «Non 
ha ricevuto alcun avviso di ga
ranzia», ha detto il suo avvoca
to. • • • - . 

Isolato il Psi, sul tavolo della giunta per le autorizzazioni a procedere un'altra richiesta per Pillitteri; «abuso d'ufficio» 

La Camera respinge la «caccia alla talpa» 
Alla giunta per le autorizzazione a procedere della 
Camera ieri si è discusso soprattutto della «talpa». 
Ma i socialisti, sostenitori della teoria del complotto 
anti-Craxi, si sono trovati isolati. E il prolungamento 
della discussione ha impedito ai deputati di decide
re su una richiesta per «concorso in abuso d'ufficio 
aggravato e continuato». Sotto accusa, per cambia
re, l'ex sindaco di Milano, Paolo Pillitteri. » 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. I socialisti si sono 
ritrovati isolati. Dopo aver tuo
nato contro «talpe» e «mascal
zoni» e aver evocato lo spettro • 
di un complotto contro Craxi, i 
rappresentanti del garofano 
sono rimasti da soli a sostene
re queste tesi durante i lavori 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere che, com
patta, a respinto ai mittenti le ; 
accuse. Il Pds ha espresso «vi
vissima preoccupazione» per il 
fatto che il Psi si affanni a getta
re discredito sulla giunta; I ver
di hanno sostenuto che le ac
cuse socialiste mirano «a met
tere sotto accusa il Parlamento 
e a distogliere cosi l'attenzione 
da quel sistema di potere e di 
corruzione». Fatto sta che la 

vocazione «legalitaria» dei so
cialisti, • l'improvviso garanti-

. smo unito alla rigida difesa del 
segreto istruttorio, hanno fatto 
allungare di molto i tempi del
la discussione. Cosi la giunta 
per le autorizzazione a proce
dere ha dovuto rinviare l'esa
me di una richiesta che riguar
da, per cambiare, l'ex sindaco 
di Milano, Paolo Pillitteri. Il co
gnato di Bettino Craxi e accu
sato dal sostituto procuratore 
di Milano, Luisa Zanetti, di 
•concorso in abuso d'ufficio 
aggravato e continuato» insie
me con gli ex assessori Gio
vanni Lanzone, del Pds, e Atti
lio Schemman, socialista. I tre 
sono accusati di «procurare a 
Liberato Riccardelli un vantag-

L'ex sindaco 
Paolo 
Pillitteri; 
al centro.-
alla sua 
sinistra 
Sergio -
Radaelll; ' " " 
a destra ; 
Mario 
Chiesa 

gio ingiusto di tipo patrimonia
le». Riccardelli (anche lui finito 
sotto accusa) nonostante fos
so presidente del comitato re
gionale di controllo, aveva ri
cevuto «incarichi di consulen
ze libero professionali». 

Dopo la pubblicazione, da 
parte dei giornali, di stralci del
l'interrogatorio di Mario Chiesa 
in cui si parlava dello stretto le
game esistente tra il potente 

rappresentante di Tangento
poli e la famiglia Craxi, e, in 
particolare, del contributo da
to dal presidente del Pio alber
go Trivulzio all'elezione di «Bo-
bo», «su disposizione dell'on. 
Craxi», i socialisti avevano sol
lecitato l'apertura di una in
chiesta. In pratica sotto accusa 
sarebbero finite quelle perso
ne, giornalisti compresi, che 
divulgando parti 'dell'interro

gatorio hanno contribuito ad 
informare l'opinione pubblica 
del funzionamento della mac
china delle tangenti che ha re
gnato a Milano (e non solo a 
Milano) per decenni. I sociali
sti, con la loro richiesta, hanno 
tentato di cambiare le carte in 
tavola e di mettere sotto accu
sa l'informazione. Anche per 
questo ieri la giunta ha deciso, 
a larghissima maggioranza, di 

non aprire alcuna indagine 
specifica su quei deputati, le 
possibili «talpe», che hanno 
consultato gli atti. 

La prolungata discussione 
ha fatto st che la giunta rinvias
se la pratica riguardante l'ex 
sindaco Pillitteri. Una storia de
cisamente minore, che vede il • 

„ cognato di Craxi sotto accusa 
insieme con il pidiessino Gio
vanni Lanzone e.il socialista 
Attilio Schcmmari, condanna
to pei la «Duomo connection». 
Secondo il giudice li t i» Za
netti Pillitteri e i due .assessori 
hanno «abusato delle loro ri
spettive funzioni». Dal 1989 fi
no al settembre del 1990 ave
vano affidato attività di consu
lenza per conto del Comune 
all'avvocato - Liberato Riccar
delli, che in quel periodo era 
presidente del comitato regio
nale di controllo. In pratica 
Riccardelli da un lato lavorava 
per il Comune, dall'altro pre
siedeva - l'organismo -. che 
avrebbe dovuto controllare le 
attività comunali, «nonostante 
la inopportunità del doppio in
carico - ha scritto il giudice Za
netti nella richiesta di autoriz
zazione a procedere — e la in
compatibilità desumibile dal

l'articolo 57 della legge 62/53». 
La vicenda era nata nell'a

prile del '90 dopo un esposto 
presentato dai Verdi, nel quale 
si sosteneva che il comune di 
Milano aveva deliberato di li
quidare 160 milioni a Riccar
delli per le prestazioni-fomite, 
senza che questi avesse mai 
inoltrato le parcelle. E dai do-

. cumenti fatti esaminare, il so
stituto procuratore ha potuto 
accertare che gli incarichi di 
consulenza professionale «fu
rono conferiti informalmente e 
che, successivamente e preci
samente • nel dicembre del 
1989, vennero assunte dal co
mune due delibere che appro
vavano la consulenza profes
sionale svolta per gli anni 1988 
e 1989 dall'avvocato e autoriz
zavano la spesa di 80 milioni 
per ciascun anno». Solo suc
cessivamente, nell'ottobre del 
1990, le delibere vennero revo
cate. Si trattò solo di una disat
tenzione? Il sostituto procura
tore non lo crede. 'Emerge -

• scrive - che sia il sindaco Pillit
teri sia l'avvocato Riccardelli 
erano consapevoli di tale inop
portunità». La giunta per le au
torizzazioni a procedere darà 
il suo parere la prossima setti
mana. - -, - / • . /, - - . 

Sulle tangenti per l'aeroporto 
sarà ascoltato Vincelli (De) 
Il giudice vuol sapere chi 
ha preso i soldi e quanti 

D Pds a Scotti: 
«Sciogli ii Comune 
di Reggio» 
Convocato dai giudici l'ex senatore Vincelli. Sarà 
ascoltato «come persona informata sui fatti». Si inda
ga sulle tangenti versate per l'appalto dell'aeroporto 
di Reggio. I magistrati vogliono il dossier inviato da ' 
Vincelli alla direzione de coi nomi dei tangentisti ed ' 
i particolari sui versamenti. Polimeni (Pds) chiede 
lo scioglimento del Consiglio comunale di Reggio • 
perché «non autonomo da pressioni mafiose».,. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALDO VARANO , , 

• • REGGIO CALABRIA 11 Con
siglio comunale di Reggio va 
sciolto perché incapace di sot
trarsi ai condizionamenti ma
fiosi. Gimo Polimeni, segreta
rio reggino della Quercia, a po
che ore dalla denuncia del •«-
natorc de Vincelli, che ha rac
contato di tangenti e tangenti*! 
attorno all'appalto per l'aero
porto di Reggio, chiede che 
Scotti intervenga. Bisogna an
dare oltre la timida iniziativa 
dei giorni scorsi quando il mi
nistro degli intemi spedi a Reg
gio gli 007 di Finocchìaro (il 
superprefetto antimafia) , per 
una indagine a tappeto su ap
palti, commesse e incarichi. 

Il sen. Vincelli, che al consi
glio provinciale del suo partito 
ha sostenuto, nel corso di un 
drammatico intervento, di co
noscere le «persone» che han
no intascato la tangente sul
l'appalto e perfino i luoghi in 
cui i quattrini avrebbero cam
biato propnetario, è stato con
vocato dai giudici. Roberto 
Pennisi, il sostituto della pro
cura distrettuale (quella che si 
occupa di mafia) titolare delle 
indagini sull'aeroporto, lo in
terrogherà appena l'ex senato
re tornerà da Roma dove sta 
partecipando ai lavori del par
lamentino de che dovrà eleg
gere il successore di Forlani. 
Vincelli sarà ascoltato -come 
persona a conoscenza dei fat
ti». Pennisi avrebbe anche ordi
nato un sopralluogo della poli
zia nella sede reggina della de 
per far sequestrare il verbale 
della riunione in cui sono state 
fatte le clamorose rivelazioni. 
In procura hanno una gran vo
glia di metter le mani sul dos
sier che il notabile de dice di 
aver già inviato ai garanti di 
Piazza del Gesù chiedendo l'e
spulsione • dei • democristiani 
che hanno arraffato il danaro. -

Intanto s'è diffuso il panico 
tra gli uomini della nomenkla-
tura reggina. Non tanto per la 
caccia ai nomi dei cittadini di 
Tangentopoli residenti a Reg
gio, ma perché s'infittiscono le 
indiscrezioni secondo cui l'in
dagine sull'aeroporto, per la 
quale Pennisi ha già spiccato 
una raffica di avvisi di granzia 
per associazione mafiosa con

tro imprenditori, dipendenti 
del Comune ed il viecsindaco 
socialista della città, sarebbe 
ad uno snodo decisivo. Da qui "•• 
l'ipotesi che le «clamorose» ri- ' 
velazioni di Vincelli non abbia
no stupito più di tanto i giudici • 
che avrebbero già tn mano !• 
carte, documenti, testimonian
ze capaci di far luce sulle rube
rie degli ultimi anni e sugli in- ; 
quietanti retroscena politici " 
che le hanno consentite. Molta -
importanza viene data, in que- " 
sto quadro, al recente viaggio • 
degli inquirenti (e dallo stesso * 
Pennisi) a Roma per verificare '; 
alcuni punti dell'interrogatorio '• 
di Lodigiani (titolare dell'ap- " 

- paltò, uno dei proprietari del- « 
l'azienda già invischiata nello 
scandalo milanese) su ditte, 
prestanome, mediatori politici > 

• inseriti nell'«affaire». . 
Pennisi nega perfino la mis

sione romana. Il cronista che 
- ieri pomeriggio s'è avventurato i 

al secondo piano del tribunale " 
dove ci sono le stanze della 
procura distrettuale ed ha bus-

'- salo allo studio del magistrato. ' 
dopo mille cautele e silenzi i 
improvvisi, s'è visto aprire la *' 

, porta con circospezione da un ' 
giudice con la pistola in pu- ' 
gno. Un dettaglio che ia dice 
lunga sul clima in cui si vive e 

r lavora nella città., - • -
Ieri il segretario del Pds, Gi-

' mo Polimeni ha chiesto alla De 
di rivelare ai magistrati «fatti, 
circostanze e personaggi» del 

" vortice delle tangenti. La Quer- ' 
• eia aveva avanzato una propo

sta per salvare il Consiglio ma 
essa implicava uno scatto di ' 

- autonomia da parte dei gruppi 
.; consiliari. Impacci, silenzi e re

ticenze del mondo politico e 
del • Consiglio - comunale di ' 
fronte all'esplodere della que
stione morale, secondo Poli
meni. devono spingere Scotti a 

' «constatare la non autonomia 
. del consiglio anche da pressio- : 
' ni mafiose». Parte del vecchio 
' quadripartito punta ad uno 
' scioglimento tecnico. Scotti, j 

dice Polimeni, deve impedire ; 

la realizzazione di questo dise
gno che è di «coloro che vo
gliono stendere un velo sul 

'; rapporto tra mafia-affari e poli-
, tica a Reggio». ,,-.-.. •-- . 

Ieri sera in una discoteca sulle colline torinesi ha preso corpo la provocatoria idea di due universitari 

«Ragazzi è nato il Di Retro fan's club» 
Due studenti universitari «iscritti» alla Facoltà della 
...provocazione («Che serve, però, a sensibilizza
re») , una discoteca alle porte di Torino ed ecco che 
nasce il primo «Di Pietro fan's club». Il battesimo, ieri 
sera, nell'affollata sala della «Hennessy». Gli interve
nuti alla «festa della moralizzazione» hanno ricevuto 
in omaggio magliette con la scritta: «Milano ladrona, 
Di Pietro non perdona». . > •. -

PIER GIORGIO BETTI 
mt TORINO. «Di Pietro party», 
e la discoteca Hennessy. im
mersa nel verde della strada 
collinare che da Pino Torinese 
scende verso Chien, ha fatto il 
pienone. Con un interminabile 
applauso quando il D| di turno 
ha annunciato la nascita del 
•Di Pietro fan's club» alla folla 
di giovani accorsi alla «festa 
della moralizzazione». Per una 
serata in allegna o per una te
stimonianza di civile rivolta?. 1 
più fortunati indossavano la 
maglietta bianca con una scrit
ta che sembra destinata a 
grande successo: «Milano la
drona, Di Pietro non perdona». 
La «T-shirt» veniva distribuita 
gratuitamente all'ingresso, e lo 
stock disponibile si è esaurito 
in fretta: «Ne avevamo prepara
te 600, bisognerà ordinarne al
tre per soddisfare le richieste 
che ci sono già arrivate da 
mezza Italia...» "-• 

La «notte antitangcnti» l'han
no organizzata Luca Tonatto, 
27 anni, studente di scienze 
politiche e Davide Lambert, 

' ventottenne, neo-laureato nel
la stessa facoltà. Amici per la 
pelle, entrambi animatori del
l'Associazione ricreativo-cultu-

' rale Underground, entrambi 
- col gusto della -provocazione 
,' che serve a sensibilizzare». 

L'anno scorso si erano cimen
tati in provocazione artistica; 

t quest'anno, visto quel che ac-
" cade nel Bel Paese, hanno 

puntato decisamente sulla 
«provocazione politica». Spie
ga Tonatto: - «Intendiamoci, 
non siamo con o contro nessu
no, le mele marce, come qucl-

• le buone, stanno dappertutto. 
Non presumiamo neppure di 
poter fare i moralizzatori. Sem
plicemente, abbiamo scelto Di 
Pietro perchè è un esempio 
positivo, un personaggio che 
può essere trainante per i gio
vani. E purtroppo tanti giovani 
sono ancora disinformati...» 

Negli scorsi giorni hanno 
mandato in giro un migliaio di 
inviti su un cartoncino a quat
tro facciate che nella pnma ri

produceva la fotografia di 
quella scritta: «Grazie Di Pie
tro», comparsa sui muri di Tan
gentopoli dopo i primi arresti, 
e all'interno ritratti del giudice 
assurto a un'inattesa popolari
tà e di sua madre, colta dall'o
biettivo a Montenero di Bisac

cia «dove ancora lavora i cam
pi». Nell'ultima pagina, l'an
nuncio dcll'-inaugurazione dei 
party di Politica provocazio
ne», del «Di Pietro Fan's Club» e 
dell'omaggio della maglietta. 
Per chiudere, una frase scher
zosa e graffiarne: «Selezione al

l'ingresso, personale non cor
ruttibile». 

Un invito è stato alfidato alle 
mani di un «amico sicuro» per
chè lo recapitasse alla Procura 
della Repubblica di Milano: 
«Ma francamente non sappia
mo se sia arrivato a Di Pietro. 

Il giudice -
Antonio Di Pietro 
in un corridoio, 
protetto da transenne, 
del tribunale di Milano 

Certo, sarebbe stato bello aver
lo qui...» Ma non è, per caso, 
che il nome famoso serve a un • 
buon «business»? Tonatto, che 
si è programmato un futuro nel 
campo delle relazioni pubbli
che, lo esclude in modo tassa- ~ 
tivo; >La nostra associazione 
organizza feste, non ha fini di 
lucro. Del costo delle magliette 
si fa carico la discoteca che ne 
ncava un corrispettivo in pub
blicità. Ma a noi non viene in 
tasca niente. Torino ha biso
gno di una sferzata, e noi vole
vamo sensibilizzare su un ar
gomento che sta facendo di
scutere dalle Alpi alla Sicilia. 
Tutto qui». 

È stato un successone. E ci 
sono già in calendario altre se
rale del filone «Politica provo
cazione». La prossima, ancora 
dedicata alle tangenti, è per 
mercoledì 17. L'invilo è quasi 
pronto. Sarà il fac-similc di un ' 
assegno, con la didascalia: «A 
vista arrestate il portatore». E 
chi lo firma? Il contribuente, si 
sa, poveretto lui. .. • , j 

- Informazione pubblicitaria 

LA CHIESA CRISTIANA AWENTISTA 
E L'OTTO PER MILLE 

Anche quest'anno, per la terza volta, l'Unione 
Italiana delle Chiose Cristiane Avveniste del 7* 
Giorno (confessione protestante evangelica) 
parteciperà, a fianco dello Stato, della Chiosa 
cattolica e delle Assombloe di Dio in Italia, alla 
ripartizione di quell'otto per mille dol gettito 
complessivo IRPEF. L'Unione Italiana dello 
Chiese Avveniste utilizzerà l'otto por mille solo 
per scopi sociali e umanitari in Italia e nei paesi 
del Terzo mondo. La stossa cosa faranno lo 
Stato e le Assemblee di Dio, mentre la Chiosa 
cattolica utilizzerà l'otto per mille soprattutto per 
il sostentamento dol clero, por costruzione di 
luoghi di culto ed ancho por interventi cantativi. 
La ripartizione dell'otto per mille avviene sulla 
base delle scelte effettuato dai contribuenti in 
sedo di dichiarazione dei redditi. • . 

Con la firma, dunque, ad ogni singolo dichia
rante viene chiesto di indicare, senza nessun 
esborso suppletivo, a chi desidera devolvere 
una frazione dell'otto por mille complessivo. In 
tal modo, la scolta del pensionato ha lo stesso 
valore di quella di un professionista. 

Non costando nulla, dunque, l'otto por millo 
non deve essere necessariamente un atto di 
coerenza con la propria fedo, come lo può 
ossero ad esempio l'offerta deducibile, la quale, 
rappresentando un esborso (ancho se, appun
to, deducibile), ha un maggior valore di parteci
pazione ecclesiale. 

L'Unione delle Chiese Cristiano Awentiste 
dol 7* Giorno, destinando quest'otto por mille 
interamente ed in modo esclusivo ad opere 
umanitarie o di assistenza verso qualunque 
essere umano di qualsiasi religione esso sia, 
chiedo in sostanza ai contribuenti di accordarlo 
la preferenza sul frontespizio dei modelli 740 
(lavoratori autonomi o dipèndenti con più reddi
ti), 101 (lavoratori dipendenti) e 201 (pensiona-

- ti), al solo fine di finanziare progetti umanitari e 
sociali, come in Italia i contri per gli anziani, i 
tossicodipendenti e gli alcolisti od i famosi 
«Piani dei S giorni- por l'allontanamento dal 
tabagismo, oppure noi Terzo mondo i lebbrosa
ri, i centri di assistenza madre-bambino ed i 
progetti di sviluppo agricolo. Non una lira di 
questo denaro, quindi, sarà utilizzata por il 
finanziamento religioso o por quello dei ministri 
di culto, poiché la Chiesa awendsta ritieno cho 
tato sostentamento non dobba avvenire attra

verso il contributo dello Stato, ma con quello 
'"• dei suoi membri, per mozzo dolla -decima- e 

lo offerte volontarie, come dotta il Vangelo. 
Inoltre, la Chiosa Awontista. per volontà 

' espressa nella Legge di Intesa con lo Srato (L 
' ' 22-XI-1988 n. 516), rinuncia alla ripartizione 

dello preferonzo non espresso operata sulla 
* base della percentuale delle scolte dichiarato. »-•-< 
. Questo criterio, ispirato dal progotto dol prin

cipio della volontarietà dove il non aver manife-
' ' stato la scelta comporta il rifiuto del sistema di 
1 finanziamento o la volontà di non parteciparvi, 

porta la Chiosa Awenista a rinunciare in favore 
>. dolio Stato alle quote di riparazione dello scolto 
. non espresse. , . , r. >. - . . , ^. , 

Come si ò detto, quosto è il terzo anno cho i 
cittadini possono scogliere a chi destinare l'otto 
per mille. Finora, ancho so non definitivi, si 

- hanno i risultati del primo anno, cioè del 1990, 
• in cui solo il 56,7% dei cittadini ha scelto, mon-
- Ve il 43,3% non ha espresso nossuna scolta. 

Coloro che hanno espresso la loro scelta 
' hanno firmato nel seguente modo: il 76,1% in 
- favore della Chiosa cattolica: il 23,3% per lo 
, Stato; l'1% por la Chiesa cristiana awontista e 

lo 0,6% por le Assembleo di Dio. Il 43,3% delle 
' ' scolto non espresse sarà suddiviso fra la Chie-
' sa cattolica e lo Stato in proporzione allo scolte 
,. non espresso. • . %-•• ,-., ri. -.,., » « • .. 

Quest'anno 6 importante ricordare ai pensio
nati o ai lavoratori dipendenti cho non compile
ranno il modello 740, cho debbono inviare 

' copia del modello 201 e 101 al tino di effettuare 
- la scolta per l'otto per mille. ™ -•->—* « - «» • 
>- In un momento di poca chiarezza e di crisi 

di valori, la Chiesa Awontista ha pensato di 
dare vita ad una Fondazione per la gestione 

1 dell'otto per mille In modo da essere traspa-
- rente nella gestione di questi soldi dello Stato 
: che, come si è detto prima, saranno utilizzati 
' solo per scopi sociali e umanitari In Italia e nei 

Paesi in via di sviluppo, " i - •• 
Mettere una firma nella casella «Unione 

Chiese Cristiane Awentiste del 7" Giorno» 
: significa dare nel senso più puro del termine 
- perché questa è una Chiesa che dà. Una 

1 firma non costa nulla, ma dà tanto. • , - ~ 


